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TL DYTISCUS DIMIDIATUS I]EIìGS'IR.. \TAR. MUT'INENSIS FIOIìI

EI,EVATO AL RANGO DI SPECIE

(Coleol>t cra Dytiscidae)

Il Dytiscus nrutinensù Fiori è stato finora con-siclerato dagli Autori una

varietà femminile ad elitrc non solcatc del D. dimidiatus Bergstr. Disponcndo

di numerosi esemplari  raccolt i  in Emil ia, Puglia e l ,ucania, ho voluto esaminare

un po' a fondo la- posizione tassonomica clclle lQ nrutinensis c dci dé convivcnti.

Quésto esame mi ha portato a concluderc che I). nrutinezsls clcvc molto prglu-

bilrnente considcrarsi-specie distinta dall'affine D. dinidialrr.s sia pcr la diffe-
renza di caratteri  estcrni,  che per quel la del l 'organo copulatore rnaschi le.

A sostegno di una sirni lc interprctazionc sta i l  r i trovarÌ lento cl i  popola-
zioni relativamente numerose di Dytiscu.s costituite cla solc ]l nutinensls c iJ
clifferenti dai dimidiatus tipici. Questc popolazioni sono state osservate in trc

dist inte local i tà: Nella Pinèta di S. Vitale ( l ìavenna), a T'uturano (Brincl isi)  e
a Policoro (Matera). Le popolazioni csaminate sono omogcnce e numcrose quanto

basta, a - io avviso, per escludere si tratt i  di  forme aberranti  o ibr idi.  Inoltre
i caratteri distintivi sono assolutamente costanti e si ritrovano identici negli
esemplari  di I ìavenna e del l ' I tal ia meridionale.

T a s s o N o M I A :

Nella seguente tabel la r iassumo i principal i  carattcr i  chc permcttono
separare i l  D. mutinensis specie propria dal le specie vicinc, scgnatamente
dimidiatus Bergstr. e D. pisanus Cast.

a) Pronoto dist intamente marginato di gial lo s' I j  quattro lat i . .Apofisi  mcta-'  
coxal i  ad estremità strettamente arrotondate; Metatrocalttcr i  tcrminanti  in
punta agvzza e prominente, (Fig. 7). Corpo ovale, largo, di forma simile
a D. marginalis L. Lunghezza mm 28 - 34.

é Mesofallo di forma caratteristica (Fig. 1) con faccia infcriorc provvista
di un ciuffo di pel i  apicale, che giunge f ino al l 'estrcmità distale.

? Elitre solcate. Non mi risulta segnalata in Italia la var. Q nonsulcatus Ztntnl.
ad el i tre l isce. Lame del l 'oviscapto: (Fig. a) pisanus cast.

giallo anteriore e posteriore del pronoto molto stretto o assentc.
metacoxali ad estrernità largarnente arrotondate; Metatrocan-
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b) Margine
Apofisi
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tcri terminanti in punta agvzz^ ma non prominente, (Fig. 9). Corpo
ovale oblungo, di forma più allungata che in D. pisanus. Lunghczza mlrì
32 -  39.

é Mesofallo (Fig. 3) con faccia inferiore provrrista di un ciuffo di peli api-
c:r lc non raggiungentc I 'estrcrnità distale. Ult imo art icolo dei tarsi an-
teriori  cl i  forma piu al lungata che in ,D. pisttrt t ts, con circa 60 punti  sul la
faccia antero-interrta, (I t ig. 11).

? I l l i t re solcate. Lamc del l 'oviscapto con str iolatura supcrf icialc gcneral-
rì ìcnte rnolto cstcsiì ,  raggiungcntc spesso I ' inscrzionc del rnuscolo fìessore,
(I'-ig. 6) dirnidiatus llcrgstr.

c) Nl largine gial lo antcriorc c posteriore del pronoto rnolto stretto o asscntc.
Apofisi nretacoxali ad estrcrnità più strettamente arrotonclatc chc in 1).
dinidiatus; l\lletatrocanteri tcrrninanti in una punta cli fornra intermedia
tra pisamts c dimidialas, (Fig. 8). Corpo oblungo, più piccolo che in D.
dinidiatus, piir regolarmcntc ovale. Lunghezz.a InrÌ-r 2tì - 3-5.

é N,lcsofallo (lìig. 2) sirnile a D. dimidittfrzs, tuttavia più piccolo e sottilc, più
rcgolarmcntc iìrcuato e meno fortcmentc incun'ato all'estrcrnità. Qucst:r
ò priva clel la piccola prominenza dorsale che si nota al l 'estrernità clel rnc-
sofallo cli 11. dimidiutus. Parameri con puntcggiatura più grossa c clcns:r
nella mctà ciistalc, con punti talvolta allungati e con leggcri corruganrcnti
longituclinali, quasi assenti invece in D. dinidiatus.
Ultirno articolo dci tarsi anteriori di forrna più tozza chc in I). pisarrus,
con circa 30 punti  sul la faccia antero-intcrna, ( l t ig. 10).

! ì  l i l i t re non solcatc. Puntcggizrtura del pronoto rnolto pir) f inc c racla sul
disco. f ,anrc del l 'oviscapto ( l ì ig. 5) piu piccolc chc in D. dùnidialzs, corr
str io latur : r  gcneralmente nìeno estesa. .  r r r u t i n e n s i s  l ) e d c r z a n i  ( t )

Per la separazione dci,3l,j di D. ntutinensis e D. dimidiatus i carattcri csterni
cli irnrrrcclíata utrlizzazione sono: la differcnza dcll'ultimo articolo clei tarsi an-
tcriori, la fornra e la lunglrczza del corpo, I'estremità dei rnctatrocanteri. Poc<l
attendibilc è invece la forrna delle apofisi nretacoxali, che in csemplari cli /).
pisarurs, dinidiatus e nrutinenvs può variarc presentando tutti i passaggi tra lc
cl ivcrsc configurazioni fondarnental i .  Anchc la punteggiatura dci pararneri è un
carattcre poco fedelc, mcntre al contrario la forrna dcl n-resofallo sembra csscre
irnnrutabi lc ncl lc duc specie.

ljn ccnno mcrita la strctta affinità csistcnte tra il I). mutirtczsr ed il 1).
ibcricus lì.oscnhaucr. Sul rarissimo D. ibericus, a rrrc sconosciuto, sono statc fattc
cl iverse congetturc. I ìosnNneum (1856) pag. 47, I(naarz (187\ pa,g.296, Srraup
(1882)  pag.  775,  Zrnrn ' rnnr reNN (1919)  pag.  233,  GutcNor  (1933)  pag.  719,  Gur-
cNor (1961) pag. 859 ne danno un quadro contradcl i tor io e non fanno r i fcr i-
rìrento'ai masèhi raccolt i  assicme al le 

-pochc 
fcmminc conosciute. È cornunquc

<rpiniorrc accettata dagli AA. più recenti che ll D. ibericzs sia solo una var. !l
acl cl i trc l isce dcl D. pisanus. Seguendo lc indicazioni di GuIcNor (1961) pag.
859. ho cercato 1l D. ibericzs al Musóum National d'I{istoire Naturellc cli Pa-
rigi. Grazic alla cortc.sia di l\4.rne Bons ho potuto csaminarc una seric di cincluc

(1) - In basc al l 'Art.  10 ( l)) dcl Codice di Nonrcnclatura Zoologica è lccito nuu.rtcnere i l
norrre lrrr l incrrsrs per dcfìnirc ( lucsta specic, rna in trasc al l 'Art.  4,5 (d) ( i i i )  Fiori  tron ptrò csscrc
lì ì i ì l l tcnì. l to corrre Autore dcl la spccic stessa, :rvendola espl ici tan'rente considerati ì  cor-rìc forrna in-
f rasu [rspccif ica.
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I ì ig. 1 :  N{csofal lo di D. pistt tnrs, (Sardcgna, Orosci).  Fig, 2: Idcnr, D. ntut i t tutsis, ( l laverrna).

F ie .  3 :  Idcm,  D.  d in id ia tn .s ,  ( \ r ia rcgg io ) .  F - ig .4 :  I .anrc  de l l ' ov iscapto  d i  D .  p is t t t r t t s ,  (Sardcgn: r ,

Orosci).  Fig. -5: ldern, I) .  nntt incnsis, ( l ìavcrrna). I" ig. 6: Idcnr, D. dinidiottr.s, ( \r i :rrcggio).
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Dytiscus di questo Museo determinati come D. ibericus, ma in realtà appartenenti
alla forma tipica del D. pisanus. Non essendo riuscito a porre a confronto il D.
ibericus col D. mutinensis, non conosco quali caratteri ne permettano la sepa-
razione. L'unico carattere attendibile dovrebbe cornunque essere la forma del-
I 'oviscapto.

MR.I.EnrRr.It ESAMINATo:

Il D. dintid.iatus var. mutittezsz\ Ftonr (1881) fu descritto su duc esemplari
Qt raccolt i  in un macero in local i tà Albareto di Modena nel 1876 e 1877 ( ' � ) .  In
quel macero furono catturate in due r iprese duc coppie di 1). mutinerusis. Di
qucsti  quattro escmplari  ho r intracciato solo i l  J raccolto ncl 1876, molto rnu-
t i lato, che è conservato presso I ' Ist i tuto di Zoologia del l 'Università cl i  Rologna.
Altre QQ raccolte nei dintorni di Bologna e Modcna e probabilmcnte detcrminatc
dal lo stesso Fiori ,  mi sono servite pcr control lare la identi tà del materialc ro-
magnolo e meridionalc. Cornplcssivamcntc ho esaminato i  seguenti  cscmplari
di D. mutinensis:

I ì  r l r  i l i a  :  1  es .  j ,  N1 lodcr ra ,  A lb : r rc to ,  1 t176,  leg .  I ì io r i  ;  1  cs .  j ,  Modena,  A lb i r re to ,  13 .XI .
1 8 8 1 ,  l c g .  I ì i o r i ; 1  c s .  t ,  C a s i n a l b o ,  - 5 . I V . 1 8 8 5 ,  l c g .  I r i o r i ; 2  c s .  ? ? ,  l \ { o d c n a , 2 6 . l I I . l 8 9 3 ,  l c g .
I r io r i  (nc l la  co l l cz ionc  de l l ' I s t .  d i  Zoo log ia  dc l l 'Un ivers i tà  d i  l ìo logna) .  1  es .  ! ,  l ìo logna,  Cor t i -
ce l la ,  13 . I I1 .1924,  leg .  Ch icsa ;  1  es .  î ,  Fcr ra ra ,  I l cnv ignantc ,20- [V .1924,  l cg .  Ch icsa ;  (nc l la
co l lez ione de l l ' I s t .  d i  l ìn to rno log ia  dc l l 'Un ivers i t i ì  d i  I ìo logna) .  1  es .  Q,  Ga l l i c ra ,2 .X I .1910,  leg .
Ir ior i  (nel la col lezionc dcl N4useum fùr Naturkunde dcl la Università l- Iumboldt di I ìcr l ino). -
1  cs .  i ,  Ravenn i t ,  p i r . rc t i r  d i  C lassc ,2 l . I \ r .1968,  leg .  I tederzan i  ;4  j6J  e  5  9? ,  I ìavcnn i r ,  p i r . rc ta  d i
S .  V i ta lc ,  IX-X 19( r9  c  1970,  l cg .  Pcderzr rn i .

V c n c t o :  1 c s . ? ,  l ì a g n o l i ,  l c g .  I ì a l z o n i  ( n c l l a  c o l l c z i o n c  d c l l ' I s t . d i l ì n t o n r o l o g i l  A g r a r i i r
dc l l 'Un ivers i t r ì  d i  I Ìo logna) .

V c n c z i a  G i u l i a :  I  c s .  ! i ' ,  ( n c l l a  c o l l c z i o n c  S r n f i l i p p o ) .

L o n r b a r c l i a :  1  c s .  ! f ,  C r c n ' r o n i r ,  S t a g n o  L o m b a r d o ,  7 7 . V - 1 9 7 0 ,  l c g .  I ) c d c r z : r n i .

I ) u g l i a :  4  d d  c  7  f ! ,  I ì r i n c l i s i , ' l ' u t u r a n o ,  I I I - V I  a  I X  1 9 7 0 ,  l c g .  A n g c l i r r i .

l , u c a n i a :  6  a J 6 J  c  8 ' l ! ' ,  \ l l a t e r a ,  I ' o l i c o l o ,  V  -  V I  -  V I I  1 9 7 0 ,  l c g .  A n g e l i r . r i .

T r p r :

I lolotypus J: I ìavenna, pincta di S. \ / i tale, 20.IX.1970, l"g. Peclcrzani,
depositato nel la col lezíone del l \{useo Civico di Storia Naturale di Milano.

Allotypus Q: stessa località e data, depositato nella collezione dcl I\/[useo
Civico di Storia Naturale di Milano.

Paratypi:  si  trovano nel le col lezioni dci Sigg. Angelini,  Bi lardo, Sanfi-
l ippo, Schaeflcin, Wewalka e mia. I l  matcriale del le vecchie col lezioni Fiori ,
I ìalzoni e Chiesa è conservato negl i  Ist i tut i  di  Zoologia ed l ìntomologia del-
I 'Università cl i  l lologna c nel Museurn fùr Naturkunde del la Università Hum-
bold t  d i  Ber l ino.

Ecor.ocrn:

Il D. mutinensis predilige le acque stagnanti ricche di vegetazione e clc-
tr i t i  vegetal i ;  vive tanto in ambienti  soleggiat i ,  come i maccri cl i  canapa clel la
pianura paclana, quanto negli ambienti ornbreggiati del sottobosco. In qucsto cli-

(2) - Non r, à Mutina près Modène t,  conle scrivc Gurcxo'r- (1933) a pag. 71-5.
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I ì ig.7: f) isegno schematico del l 'apofisi  metacoxalc sinistra (Anon. Mnr.) e del la parte visibi lc
del n'retatrocantere (Tnoc.) di D. pisanus, (Sardegna, Orosei).  Fig.8: Idem, D. nutinensis, (I l l r-
venna). Fig. 9: Idcnr, l) .  dimidiatus, (Viareggio). Fig. 10: Ult imo art icolo tarsi anteriori ,J, i  D.
tntrt inensis j  (Ravenna). Fig. 11: Iden'r D. dinidiatus g, (Viareggio).
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mostra costumi simili al D. dinidiatus. Non lo ho mai rinvenrrto in acque cor-

renti o pozze residue di corsi d'acqua, ambienti prediletti invece dal D. pisanus-

Nei dinìorni di Ravenna vive talvolta assieme a D. marginalis, in associazioni

in cui le due specie sono rappresentatc da circa ugual numero di individui.  A

differenza di D. narginalis risulta però estrcmzrtncntc localizr.ato. In un bio-

topo t ipico del la Pinèta di S. \r i tale ho r i lcvato i  segucnti  dati  i l  12.XI.1969:

Ai ia :  Z t  "C.  -  Acqua:  16,5. ,C;  pFI  7 ,4 ;  Dure zzatota le  19,5 d I Io  (grad i  tcdcsch i ) ,

permanente 8  c lHò,  temporanea 11, -5  c ì I ln 'C l -  0 ,0-57 g/ l ;  SOr- -  q l  g / l ;  NO.-

b,00t4 g/ l ;  NH, tracce; Nit. i t ;  assenti ;  Sostanze organiche 0,0123 g/l  di ossi-

geno cons.; 
' fensioatt ivi  anionici assenti .
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Iì i ìSUM[]

Le Dytiscus tt tut inensis Fiori  n'cst pas une variété !ì  de D. dinidiotrts l ìcrgstr. ,  In:r is bicn

un'espècc propre, caractériséc par la tai l le plus pcti te, (28 à 3-5 mrn), la femellc toujours à elv-

tres non si l lonnés, le pénis et lcs pararnères légèrcnrent dif ferents et le dernier art iclc dcs pro-

tarses du d plus court ct pour\ru au plus d'unc trcntair-re dc points. - I ì l lc habite surtout lcs con-

trécs aclr iat iclucs d'I tal ic, mais sr: rcncontrc égalerner-rt  r ì  Corfou et cn Francc, datrs les l ìouchcs-

du-lìhónc.

Z LI SAN{N,{IìN IìASS U NG

D),t iscrts l tut incnsis l i ior i  ist nicht als Q Varict i i t  dcs D. dint idiatus l ìcrgstr. ,  sondcrn als sclb-

st i in<l ige Art zu haltcrr,  dcnr -I) .  dinidiutus l ìergstr.  schr àhnl ich, r 'otr ihrtr atrcr lcicht zu url tcr-

scheidcn durch gcringcrc Gróssc (28 - 35 nrrn), \ \-eibchcn mit ungcfurchten Iì l i igcldeckcn, und

durch einigc klcine Differenzcn in dcr I l i ldung dcs miinnl ichcn l{opulat ionsorgans. I) :rs letzte

Glied dcr mànnlichcn Vordertarscn ist viel kùrzcr urrd nrcistens nri t  30 Punkten bcsctz. I ìs ist,

nicht haufig, i ibcr Ostkùste Ital iens verbreitet,  und auch von I iorfu und Siidfrankrcich bekarlnt.
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